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La nuova 
Italia 

Politica 
Appelli per il progressista dal mondo dello spettacolo 
Sono con lui, tra gli altri, Marisa Laurito, Pino Daniele 
Francesco Rosi, Gabriele Salvatores e Massimo Troisi, 
«Per salvare la città, agire presto e senza demagogie » 

Martedì 
30 novembie 1993 

A Napoli gli artisti scendono in campo 
«Con Bassolino per sconfìggere la legalità dell'illegalità» 
Massimo Troisi, Pino Daniele, Marisa Laurito, Fran
cesco Rosi, Gabriele Salvatores Non sono che alcu
ni dei personaggi del mondo dello spettacolo napo
letano che stanno scendendo in campo al fianco di 
Bassolino «A Napoli bisogna vincere la legalità del
l'illegalità», dice Roberto De Simone «Bisogna agire 
presto e senza demagogie» commenta il regista 
Francesco Rosi 

GABRIELLA CALLOZZI 

ta» Ed 6 un altro napoletano 
doc che seppure lontano dal
la sua citta dal 55 ne conserva 
gelosamente le radici culturali 
Antonio Lubrano volto tv del 
programma di servizio di Rai 
tre -Sono venuto a Napoli pò 
chi giorni la ad un convegno 
organizzato dal comitato Bus 
solino sul tema diritti del citta 
dino e pubblica amministra 

/ i one" - raccon ta - Ebbene 11 
ho sellino una 'rase chiave 
Che Napoli diventi una cittì 

normale È questo il nodo 
Perché al di la dei luoghi co 
munì e dell effetto cartolina 
per la nostra metropoli sareb 
be già un passo avanti diventa 
re normale Uscire dal caos e 
dall eccezionalità per ridare 

alla genti la possibilità di Mver 
ci» 

Ma sul voto di Napoli e e an 
che chi vede riflessa la situa 
zione più generale dell Italia 
•Questa citta specchio delle 
mille contraddizioni del nostro 
paese - spiega Gabriele Salva 
tores nato a Napoli nel quar 
nere di Santa Lucia - e un pò 

• • ROMA Da Pino Damele a 
Gabriele Salvatores da t*ran 
Cesco Rosi a Marisa Laurito, da 
Edoardo ed Eugenio Bennato 
a Massimo I roisi e ancora da 
Roberto De Simone a Renzo 
Arbore II mondo dello spetta 
colo napoletano scende in 
campo al fianco di Sassolino 
Di giorno in giorno in attesa 
del ballottaggio del 5 dicem
bre aumentano le adesioni di 
cantanti registi attori e musi 
cisti al grande piano di rinno
vamento per Napoli Tutti con 
vinti che il futuro della loro me 
tropoli anche per chi è «emi 
grato» da anni e legato al biso
gno di ristabilire la legalità le 
regole per rendere nuova 
mente vivibile una citta da 
troppo tempo abbandonata 
alla camorra e alla corruzione 

«lo ho votato per Bassolino e 
riconfermerò il mio voto il 5 di
cembre» dice Roberto De Si
mone musicista e regista tea
trale attualmente impegnato in 
un nuovo lavoro dal titolo De 
dicalo a Maria «Napoli prima 
di tutto ha bisogno di legalità -
spiega - Basta con le parroc
chie con le gang bisogna eli
minare la legalità dell illegali 
ta Equestoa partire dalle cose 
minime dai parcheggi in quar 
ta fili fino alle raccomandazio 
ni per avere un posto di lavoro 
Insomma ristabilire le regole 
basilari anche a costo di di
ventare impopolari Di questo 

ha bisogno la nostra citta» Del
lo stesso avviso è anche Fran
cesco Rosi che ha dato pubbli 
camònte il suo appoggio . 
Sassolino in un ampio articolo 
apparso su un quotidiano «lo 
voto a Roma e volo Rutelli - di 
ce il regista - Ma se votassi a 
Napoli voterei per Bassolino 
perché mi convince il suo pro
gramma Napoli ha bisogno 
che si laccia presto e che si 
faccia bene senza demagogie 
e promesse non mantenute E 
soprattutto che si ridia ai napo 
Ictani la fiducia di tornare fi 
nalmente alla legalità al lavo 
ro per tutti e a prendersi cura 
seriamente dei ragazzi e dei 
giovani» Problema quest ulti 
mo che trova ampio spazio nel 
progetto presentato da Bassoli
no Napoli bambini d Europa 
per il quale ha dato un contri 
buto diretto il compositore 
Claudio Mattone «Per questo -
dice Mattone - ho scritto una 
canzone A città e Pulecinellcr 
un atto d amore per la nostra 
città in cui si chiede di ripulirla 
immediatamente dalla camor 
ra e dai mascalzoni Napoli ha 
voglia di nscatto e di pulizia a 
tutti i livelli Per questo credo in 
Bassolino sindaco un uomo 
tenace dalla volontà di ferro 
che venendo dal basso cono 
scc bene ì problemi di questa 
citta» 

C é poi chi per Napoli chie
de semplicemente la «normali 

Antonio 
Lubrano 

sopra Marisa 
Laurito 
accanto 

Pino Damele 
a destra 

Ettore Scola 
e Alessandra 

Mussolini 

S S X ^ P B S H presidente visitò il set d'un film di Cregoretti e Scola 

La Mussolini a testa bassa contro Napolitano 
«Istiga i bambini». La replica: «Ridicolo» 
Alessandra Mussolini accusa Napolitano di «avallo 
Istituzionale» a Scola e Gregoretti sul set di «uno spot 
elettorale» prò Bassolino che «istiga bambini alla 
violenza» Replica il presidente della Camera «Sono 
andato a salutare due vecchi amici» Gregoretti e 
Scola rivendicano la libertà d'espressione e negano 
qualsiasi istigazione Bassolino «Non è uno spot 
elettorale, è un contributo a carattere culturale» 

FABIO INWINKL 

• • ROMA L avvicinarsi dei 
ballottaggi scompone fino al 
grottesco le file missine Cosi 
se un deputato della Fiamma 
in un interrogazione a tre mini
stri attacca il candidato pro
gressista di \ neste Riccardo 11 
Iv -colpevole» di aver evitato il 
servi/io militare perché de 
presso a Napoli Alessandra 

Mussolini minaccia di denun 
ciare il presidente della Carne 
ra per concorso in violenza sui 
minon Cos ha fatto di punto 
in bianco il titolare di una del 
le pm alte cariche dello Stato 
noto sinora per u suo equili 
brio e il suo stile compassato' 
A sentire la candidata missina 
Napolitano è colpevole di aver 

visitato domenica in piazza 
San Domenico Maggiore il set 
dove era in lavorazione un fil 
mato di Ettore Scola e Ugo 
Gregoretti «uno spot elettorale 
a sostegno di Antonio Bassoli 
no» Di più questo «avallo isti 
tuzionale» ò andato a un opera 
nella quale vengono utili vati 
bambini il cui linguaggio «isti 
ga ali odio e alla violenza» 

La «ducia- è stata messa in 
agitazione da una cronaca ap
parsa sulle pagine napoletane 
di «Repubblica- Il filmato in 
criminato sarebbe una sort i di 
parodia del duello televisivo 
consumatosi a «Milano Italia-
Ira i due 'inalisti nella corvi al 
la guida dell amministrazione 
partenopea C la bambina che 
«interpreta» il personaggio del 
la Mussolini sarebbe proprio 
una peste che vuol mangiare i 
bambini (ma non era una pre 

rogativa dei comunisti') e bai 
ciare le piante Va su tutte le 
fune la candidata che conte 
sta I utilizzazione di bambini a 
lini politici e invila il cardinal 
Giordano arcivescovo della 
citta ad intervenire A suo dire-
Napolitano sarebbe «ottene 
brato dall ideologia al punto di 
benedire qualsiasi cosa che va 
a favore di una specifica parte 
politica» La deputata chiama 
altresì a sostegno delle sue ar 
gomentazioni il presidente di 
« I elefono azzurro» Emesto 
Caffo che però qualche or i 
dopo precisa di non conosce 
re nemmeno la vicenda in 
questione 

Mon si fa attendere la messa 
a punto di Giorgio Napolitano 
che invita la Mussolini a «pesa 
le le parole soprattutto qu.in 
do - per sua stessa ammtssio 
ne - non conosce i fatti» A Na 

poli domenica il presidente 
della Camera non ria parteci 
palo ad alcuno spot elettorale 
e non ha dato alcun avallo 
islituzionale ad una iniziativa 
di parte Lon Napolitano «in 
un momento libero dai suoi 
impegni ufficiali si è semplice 
mente recalo a salutare sul la 
voro accogliendo il loro invito 
i registi Ugo Gregoretti ed Ltto 
re Scola ai quali e notoria 
menle legato da una vecchia 
amicizia» «Risibile é poi - sol 
tolinea la nota - I idea t h e 
1 on Napolitano possa avere in 
alcun modo concorso a isti 
^ ire dei bambini ali odio e 
ulh violenza - F si conclude 
«Quale sia il rapporto del presi 
dente della Cumera con la 
realta delle giovanissime gene 
razioni specialmente a N ipo 
li é testimoniato dall attenzio
ne che egli ha sempre rivolto 

la cartina di tornasole della si 
tuazione italiana la spaccati! 
ra che si è proposta tra sinistre 
e destra (reazionaria) è quella 
che vedremo riproposta su tut 
lo il territorio nelle prossime 
politiche Cadute le ideologie e 
imun sembri propnochevin 
cano coloro che usano i lin 
guaggi più bassi della comuni 
cazione E io lo dico da una 
Milano leghista che di questo 
linguaggio ha fatto la sua ideo 
logia» «La cosa preoccupante 
tal di la di chi sarà sindaco di 
Napoli e non credo comun 
que ai sondaggi che danno al 
la pan la Mussolini e Bassoli 
no) - conclude - sono i voti al 
Msi durque se la sinistra non 
smetterà di litigare ci aspette 
ranno tempi durissimi» 

«Prima che napoletana mi 
sento italiana - dice indignata 
Marisa Laurito - e non posso 
vedere il mio paese fare mar 
eia indietro di qua'rant anni 
scegliendo la destra lo non vo
to a Napoli ma se vivessi in 
questa citta dalla quale sono 
andata via da parecchio tem
po non avrei dubbi a dare il 
mio voto a Bassolino Una citta 

tormentata come questa non si 
può dare in mano a un incom 
petente come la Mussolini 
Propno non capisco se la gen 
te è diventata scema'- Ugual 
mente «sconvolta» dal voto alla 
iipotina del duce si mostra 
un altra attrice partenopea sul 
la cresta dell onda in questi ul 
timi tempi per il suo ruolo nel 
film di Pappi Corsicato Libera 
Per laia Forte infatti 11 Musso 
lini sindaco sarebbe «una tra 
gedia nazionale» «Ma ci ren 
diamo conto di ciò che e nu 
scita a dire a proposito dello 
sviluppo culturale in questa 
citta' Farebbe un bel casinò a 
Nisida' Si commenta da sé» E 
ancora un intervento da parte 
di un rappresentante del mon 
do musicale Eduardo De Cre 
scenzo «lo non ho una tessera 
di partito - dice il cantante -
ma non ho dubbi sul voto a 
Bavsolino é un uomo fuori dai 
giochi ed è di uno come lui 
che ha bisogno Napoli Biso 
gna ivere coraggio il suo 
compito è difficile ma non 
meno di quello di noi cittadini 
che non dobbiamo lasciarlo 
solo» 

alle iniziative - da ultimo quel 
la di sabito a sera a Baia - che 
hanno visto anche i bambini 
in qualsiasi forma partecipi di 
un nuovo impegno per la rina 
scita civile e culturale de'la cit 
la-

1 ulta ironia la replica di Gre 
gorelli «Se la Mussolini vedes
se quel filmato - sostiene - ho 
paura che se ne impossesse
rebbe per utilizzarlo ai propri 
fini elettorali tanto sono sim 
patiche le bimbe che la imita 
no Non e é stata alcuna istiga 
zione» Più po'"mico Fttore 
Scola «Qualcuno si sta arro 
gando il diritto di giudicare 
pregiudizialmente il breve lilm 
che io e Cregoretti stiamo rea 
liZ/ando e di minacciare fuo 
co fiamme tricolore e querele 
Non concedo a nessuna intol 
leranza la facoltà di impedirmi 
di espnmere le mie idee» «Te 

mo soltanto - aggiunge Scola 
- che tali reazioni scomposte 
siano il segno di una voca/io 
ne censoria di marca mincul 
pop che si vorrebbe tornare ad 
imporre non appena se ne 
avesse la possibilità e I autori 
ta- Taglia corto il vero bersa 
glio della «sparata» missin i 
Antonio Bassolino «Non esiste 
- ribatte - alcuno spot elettola 
le firmato da Scola e Gregoret 
ti E vero invece che hanno 
adenlo come altri numerosi 
intellettuali italiani al progetto 
"Napoli bambini d Europa 
che sta coinvolgendo le ener 
gie migliori della cittì» Il filma 
to che ha scandalizzalo la «du 
eia» verrà proiettato - la preci 
sazione é ancora di Bassolino 
- «nel corso del convegno sul 
progetto infanzia che si terra 
mercoledì prossimo» 

Il candidato progressista vince l'ostilità della platea convocata dall'Unione dei commercianti 
Il segretario missino corregge il capolista Bontempo sul carattere fascista dei voti raccolti a Roma: «Ha già smentito lui stesso. 

Duello Rutelli-Fini tra negozianti e studenti 

Colpo basso di Gasparri (Msi) 
contro il candidato di Trieste 
Replica di 23 intellettuali 
«Insinuazioni ignobili» 

Destra contro Hly 
«Fu riformato 
perché esaurito» 
Sempre più calda la campagna elettorale ammini
strativa a Trieste 1 sostenitori di Giulio Staffien attac
cano pesantemente il candidato progrcssista Inter
rogazione missina sui motivi per cui Riccardo llly è 
stato esonerato dal servizio militare Una escalation 
da parte della Lista per Trieste e del Msi per raggra
nellare altri voti Ventitré intellettuali «Aggressione 
personale da parte di chi non ha argomenti» 

GIUSEPPE MUSLIN 

M 1T<IES>TI- Si arroventano 
gli ultimi giorni pre ballottag
gio tra Riccardo llly e Giulio 
Staffieri La destra che appog
gia il sindaco uscente attacca 
pesantemente e scende sul 
piano personale Lon Mauri
zio Gasparri del Msi infatti ha 
presentalo un interrogazione 
ai ministeri d e l b Sanità e del-
1 Interno per conoscere i moti 
vi dell esonero dal servizio mi
litare avvenuto nel 1976 di 
Riccardo lllv Secondo il par
lamentare missino lllv sareb
be stato riformato ai sensi del-
I articolo 29 riguardante i casi 
di «sindromi strutturali nevra
steniche istenche ossessive 
ansioso-depressive» Il depu 
tato della destra afferma che 
I esonero di Riccardo llly in 
base ali articolo 29 potrebbe 
essere pregiudizievole per la 
sua eventuale elezione a sin 
daco Gasparri chiede inoltre 
ai ministri di verificare «1 insus
sistenza attuale delle ragioni 
di ordine psichico che allora 
portarono ali esonero-

La nsposta de 1 candidato 
progressista non si é fatta at 
tendere Dopo aver definilo 
«volgare» la speculazione ten 
tata nei suoi confronU f aver 
«compatito gli autori e i com 
plici di un iniziativa che rap
presenta I atto disperato di chi 
non ha né argomenti né idee» 
lllv ricorda come da anni svol 
ga «I attiviti di amministratore 
di un azienda che ha raddop
piato il numero dei dipenden
ti e decuplicato il fatturato» 
•Ho dato prova - conclude 
sdegnato lllv - di avere i nervi 
molto saldi» Più di quanto 
non possono pensare i suoi 
avversari 

A sostegno del candidato 
progressista e contro «1 igno 
bile uso dell insinuazione per
sonale in luogo della argo
mentazione razionale che ha 
portato ad un inaccettabile 
imbarbanmento della vita po
litica cittadina» si sono schie
rati ventitré intellettuali triesti
ni tra i quali il fisico Budmich 
il cardiologo Camerini il diret
tore artistico del teatro Verdi 
de Banfield il direttore dei 
servizi pisehiatnci Roteili il di
rettore dell Area di ncerca 
scientifica Romeo e numerosi 

altri 
Lo scontro politico - ncor 

dano i firmatari della dichiara 
zione - non era mai giunto a 
livelli cosi bassi e non «era 
mai venuto meno il nspetto 
per I avversano per la sua 
persona per le sue convinz e 
ni per le sue motivazioni » Lo 
stesso Manlio Cecovini padre 
della Lista di Tnestc e d ac 
cordo con lo stonco Diego De 
Custro che ha con amarezza 
sottolineato come «sia molto 
tnste che la politica e la cam 
pagna elettorale scendano a 
questi livelli» 

La De guidata d^i Tina An 
selmi riconferma la scelta di 
votare lllv sindaco e sottolinea 
come «in questa campagna 
elettorale ci siano forze politi 
che che non hanno nuli altro 
da contrapporre se non attoc 
chi diretti e indiretti di basso 
profilo e privi di significato po
litico» «Ormai la propaganda 
della Lista Msi - osserva Gior 
gio Rossetti deputato al parla 
mento europeo - non parla 
più di che cosa intende fare 
per Trieste lancia solo inveiti 
ve tese a colpire sul piano per 
sonale» 

Per aggiungere un ulteno'e 
elemento .. queste giornate 
roventi e e da ncordare un a 
spra polemica tra Federico 
Paconni noto spediziome'e 
mestino e Giulio Staffieri 11 
candidato della Lista perTne 
ste appoggiato dai missini in 
fatti dvev^ denunciato presun 
ti interessi ruotanti attorno alla 
candidatura di lllv Paconni 
aveva replicato con un inser 
zione a pagamento sul quoti 
diano // Piccolo e Staffien da 
parte sua àvcvà risposto a 
tamburo battente con un altra 
inserzione a pagamento dove-
era povsibile trovare termini 
quan» laidi vecchissimi arne 
si comunisti e democristiani» 
e che si concludeva con I af
fermazione che «la nostra 
coalizione é per il nuovo di 
Feltn e Berlusconi la coalizio 
ne di llly è per la partitocrazia 
di Tangentopoli» C è d a nota 
re che la «coalizione- di Staf 
fien comprende quell Allean 
za nazionale che candida Fini 
a Roma e a cui vanno i favon 
del cavaliere Berlusconi 

Camiti: «A Napoli 
neutralità sbagliata» 
H i \APOI I Pierre Camiti contesta I atteggiamento di quegli 
esponenti del mondo cattolico che a Napoli hanno mv'uto i lo 
ro eletton id astenersi o a votare scheda bianca Per I elezione 
del sindaco di questa citta osserva I europarlameitlare «none il 
tempo delle neutralità né delle equidistanze» perché Napoli 
«non menta le conseguenze insensate »»d oltraggiose» che l ede 
riverebbero dall essere «governata per anni da una maggioran
za assoluta del Msi un partito che continua ad essere ered»- del 
fascismei» Camiti invita a diri, no 1̂ «populismo peromsta» della 
Mussolini e rivolge in questo senso un forte appello al mondo 
cattolico impegnato nel sociale ed a quelli che nel pnmo turno 
hanno fatto scelte diverse che nulla hanno a che spartire con il 
Msi affinché veng i «sbarrala la strada id una soluzione illuso 
ria e inaccettabile-

Rutelli e Fini a carte scoperte nello studio di Minoli 
per la puntata di Mixer che andrà in onda stasera I 
ragazzi dei licei Castelnuovo e Giulio Cesare invitati 
negli studi rat hanno riacceso, tra i due candidati a 
sindaco di Roma un faccia a faccia che è decollato 
solo dopo una lunghissima intervista a Berlusconi 
Gli studenti li hanno spinti a parlare di immigrati 
droga e borgate 

CARLO FIORINI 

• 1 ROMA Ci hanno pensato i 
ragazzi del «Castelnuovo» e de I 
•Giulio Cesure» ad accendere il 
faccia a faccia a Mixer che per 
meta trasmissione ha lasciato 
in silenzio i candidati a sinda
co obbligali a sorbirsi una lun
ghissima intervista a Silvio Ber 
lusconi il quale si é concesso 
a Giovanni Minoli dettando pe
rò il nome dell intervistatore 
preferito (Vittorio Corona ex 

direttore di Studio aperto) Ira 
I altro la puntata di Mixer do 
veva andare in onda ieri ser i 
ma per motivi non chiari (uffi 
e talmente si ò parlalo di prò 
blemi tecnici) la trasmissione 
esaltata Andrà in onda questa 
sera 

La giornata é incominciata 
in salita per il candidato prò 
gressisia Accolto da fischi del 
II pi iti a ostile dell Unioni 

i ommerci inti e he però Rutelli 
ha riconquistilo alla Ine (Iti 
ficcia a f iceui anche 1! con 11 
ni 

A Mixer qu indo le immagi 
ni dell ultimo sponsor icquisi 
to d x Gianfranco fini hanno fi 
nitodi occupare il video Minoli 
li 1 chiesto «Non é un penco'o 
che un imprenditore scenda 
direttami ntr in campo»' Natu 
ralnunte no ha risposto I ini 
•f vorrei capire perche si é se i 
tenato un putiferio |>er il SCITI 
plice fitto t h e Berlusconi In 
eletto di noni sscrt un uomo di 
sinistra e di volersi collocare 
dove non é la sinistra • h Ku 
telii «Guarda che ad e sempio 
Benetton ha detto di voler vo 
tare pernio ina é un il tneosa 

hi scandito - He riusi oni 
non fa mie i inagln Ite la infor 
m ìzione e ha detto che vuole 
fondure un partito-

Ma insomma I un é I iseisl i 
o n o ' Ci li 1 prov ito indie Mi 
noli ieri id ivere una nsposla 
chi ir i liti si gretano missino 
m i lui se I é e iv ila con I an i 
yrafe «io sono nato nel 52 i 
non é possibile che il <r>\ <l< i 
voti che ho ottenuto si tnoivcMi 
di fascisti pronti ad indossar! 
li camici i nera- Il si gretano 
missino h.i un hi smentito il 
suo braccio de*slro romano 
li odoro Buontempo il qu ili 
ha sempre diclii irato che 1 al 
li rm izione ili llu I i imiti i é f i 
seisla doc «Buontempo h i 
smentito di iver ditto quisti 
cose» 

Poi Minoli ha ricordato a Ku 
ti III «Ire mesi la propnoqui i 
Mixer li I mi disse ehi Renilo 
Nudimi s ircbln. stalo un buon 
ississori ili tenitura • For i 
«Nicolini mi h i dotto e he non e 
interi ss ilo» ti i rispi sto Rullili 

col sorriso sulle labbri I Imi 
•M.i illor i i voti di Rilond izio 
ne comuni tali iccitti«'«Ci rio 
eht li ice etto i iccetto ini he 
qui 111 di ehi ha votato pi r li 
Dimoerizia cristi ina o e In 
hanno voi ito I mi i ehi vor 
rumo ri|">cnsarei- !• Mmoli 
•Ma costi conceder"! i Ktlon 
dazione cornunisi i in e nubili 
di quei voti»7 «\ul.T io non 
tratto nulli con nessuno» Poi 
Minoli h i att leeato con Gì in 
Ir meo I un «d ivvi ro sar i sin 
il ico e segretario d i ! Movi 
mento soci ile»' »Sc sarò i litio 
mi ivra scelto la gente i io 
non ho nascosto the ri stirò 
segrt 1 trio-

Poi 11 parola é p issata il ra 
g tzzi i he li inno I ttto seopnrt 
ine or (mi le iurte ti candid iti 
l no studenti del Cistelnuovo 
1 i v noi t dovt 11 se timi in t 
si orsa e é si il i un iggn ssioni 

del naziskin «Gridavano viva 
I ini lei non li i nulla d ì dire-' 
I lui «Chi h i lompiuto quel 
I aggressioni vi punito» Un al 
tro studente i Rutelli «In alcuni 
paesi vi sone dei luoghi risi r 
viti u chi si droga lei e he e in 
liproibizionisla vorrebbe speri 
meni ire una soluzione de I gì 
nere»7 -l*i lotlu illi droga vi 
lomballuta ille radici con la 
solidarietà- Poi a f ini «Ixi e"1 

per re prnnere I accatton iggio 
vero»' «Si ri prnnere I fi nomi 
ni ili n e itton iggio é si pli< e 
limiti nspi doso dell i legge
re aro Fili tu usi troppo spesso 
II parola lx>m/iajqii indo p irli 
di immigrali e di emarginati é 
una puri ,u che non mi piace -
h i dillo Rutelli - Pn ferisco 
us in l.i solidunel i- I- un litro 
r ig izzo il leader progressist i 
-M i lei si lu v ut' di rinneg ire 
ciò ehi h inno fitto li giunte 
rossi i Rorn i n< III Ixirg iti il 

Serpi ntoiu di Corviale i qu u 
turi invivibili- F lui «lo sono 
un \ert l i un ambientalista i 
proprio pcrqucslo posso recu 
perurc ciò che di jxisitivo e e 
stilo in quell e spr i t nz i i o 
mi il risanamento delle boriai 
te e non commettere gli i rron 
I itti reiiizzineio in un certo 
model i punì di idilizia popò 
lare. 

Poi i ultimo giochetto ili Mi 
noli «Cosi non sopportati i 
t o s i ipprezzilenelvostro.lv 
versino-' luti -Non soppeirto 
ehi vogliu nascondere d iesv 
re il candiditi) di e. inqui parti 
ti apprezzo il suo gesto di es 
sersi dimisso d i ministro di I 
governo i lampi quando 111 i 
mi r i negò I itilonz/izioni t 
Andreolti» I Ruti III «Lo invi 
dio |x re hi* t dilli renz i di rn< 
ni v i tesseri se mpn Indilo 
io invece mi app issiono -

In edicola ogni lunedi con l 'Unita 
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